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«Non abbiamo soldi
per pagare i docenti»
Caravaggio, appello del dirigente scolastico
al ministero. In cassa solo 2.200 euro
A

Caravaggio
PATRIK POZZI
In tutto 2.200 euro. È quanto ri-
masto nelle casse del Circolo di-
dattico di Caravaggio di cui fan-
no parte la scuola elementare
«Merisi», le scuole dell’infanzia
«San Bernardino» e «La Mar-
gheritina» (in parte anche co-
munale). Una cifra
che non lascia molto
spazio di azione per
un circolo didattico
che si occupa di 793
alunni. Il dirigente
reggente Giuseppe Di
Sipio si è visto costret-
to, d’accordo con il
Consiglio di circolo, a
inviare una lettera al
ministero dell’Istru-
zione, dell’Università
e della Ricerca (Miur).

«Restituiteci i soldi» 
Nella lettera si chiede la restitu-
zione «in tempi brevi» dei
65.000 euro spesi per anticipare
il pagamento dei supplenti che
hanno lavorato nelle tre scuole
del Circolo didattico fra il 2007
e il 2009. «Non avendoceli fino
ad ora restituiti ci sono rimasti
in cassa solo 2.200 euro – affer-

ma Di Sipio –: non riusciamo a
far fronte a diverse spese. Quel-
la che ci preoccupa di più è il pa-
gamento dei salari aggiuntivi de-
gli insegnanti che lo scorso anno
scolastico hanno svolto attività
accessorie fuori dal normale ora-
rio di insegnamento, come i cor-
si di alfabetizzazione per gli
alunni stranieri. Non è giusto

che abbiano lavorato
gratuitamente».

La lettera è stata
inviata anche all’Uffi-
cio scolastico della
Regione, della Provin-
cia e all’amministra-
zione comunale «af-
finché, conoscendo la
sua sensibilità in tema
di istruzione, si unisca
al nostro appello». Un
appello ancor più

comprensibile se si considera
che i residui passivi, ossia i debi-
ti, del circolo didattico ammon-
tano a 61.300 euro, cifra che
comprende anche fatture in sca-
denza per l’acquisto di materia-
le scolastico o informatico e per
la manutenzione degli edifici.

Non pagati 24 insegnanti
In questi giorni il circolo didat-
tico prevede di ricevere dal Miur

almeno i 14.000 euro anticipati
per il pagamento a saldo delle
supplenze dello scorso anno sco-
lastico. «Soldi che però – affer-
ma il preside – saranno utilizza-
ti solo per le fatture in scadenza
e non per gli insegnanti. Pur-
troppo non so dire quando po-
tranno essere pagati». Una situa-
zione di incertezza pesante per i
24 insegnanti della scuola ele-
mentare che l’anno scorso han-
no svolto i corsi di alfabetizza-
zione e altre attività accessorie. 

«Chi fa questo lavoro – affer-
ma una insegnante di 48 anni, in
ruolo da 30 – non lo fa per i sol-
di. Certo, un po’ di scoraggia-
mento c’è. Quest’anno c’è chi sta
pensando di fare altro fuori dal
normale orario di lavoro». I cor-
si comportano un impegno di 10
o 20 ore per insegnante. «Senza
contare quelle spese per la pro-
grammazione delle lezioni che
nessuno mette in conto. Chie-
diamo solo che ci venga pagato
quanto ci spetta. E in tempi ra-
gionevoli: chi tiene questi corsi
di alfabetizzazione lo fa anche,
visto l’attuale momento di crisi,
per arrotondare lo stipendio».

Il Comune: «Non indifferenti» 
Per ottenere i fondi per le sup-

La scuola elementare Merisi fa parte del Circolo didattico di Caravaggio
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Guerra e diritti
con lo sguardo
della Croce rossa
A

Caravaggio
Esperti e addetti ai lavori della Cro-
ce rossa a confronto a Caravaggio
per la «XIV Giornata di studio Diu
(Diritto internazionale umanita-
rio)». 
L’evento, organizzato annual-
mente dal Comitato locale della
Croce rossa di Caravaggio, si svi-
luppa con una serie di interven-
ti di tecnici, esperti, professori
universitari, su argomenti di at-
tualità. Il tema di quest’anno è
stato «L’evoluzione del diritto in-
ternazionale umanitario e dei di-
ritti umani nei conflitti armati e
contemporanei». 

«Oggi – ha spiegato Marcello
Moro, istruttore di diritto inter-
nazionale umanitario della Cro-
ce rossa italiana – non esistono
più guerre in cui si fronteggiano
due eserciti nemici, ma si assiste
ad una “civilizzazione dei conflit-
ti”, nel senso sempre più la popo-
lazione civile ne viene coinvolta.
Questo ci impone di sviluppare
una riflessione sui diritti umani
all’interno dei conflitti attuali». 

Tante le testimonianze e le ri-
flessioni: sono intervenuti, tra gli

altri, gli studiosi David Donat-
Cattin, direttore di un importan-
te programma internazionale
per i diritti umani, che ha porta-
to riflessioni riguardo sull’impat-
to della giustizia penale Interna-
zionale sui conflitti in Africa e nei
Paesi del Mediterraneo, il profes-
sor Tullio Scovazzi, professore
ordinario al Dipartimento giuri-
dico delle istituzioni nazionali ed
europee dell’Università degli
Studi di Milano – Bicocca, che ha
parlato di conflitti armati e flus-
si migratori. Grazie al nucleo di
Caravaggio dell’Associazione del-
l’Arma Aeronautica hanno par-
tecipato alcuni ufficiali dell’Ar-
ma, che hanno offerto osserva-
zioni «tecniche» riguardo al la-
voro che le forze armate svolgo-
no nei teatri di guerra. 

Il brigadiere generale Silvio
Porcù, direttore dell’Istituto me-
dico legale «A. Mosso» dell’Aero-
nautica Militare, ha parlato del-
le politiche Nato per l’assistenza
umanitaria, il capitano Guido
Stivali di esperienze sanitarie in
situazioni di crisi , mentre il te-
nente colonnello pilota France-
sco Ferrari Agradi dell’attività di

elisoccorso dell’Aeronautica. 
Dal mondo delle Ong e dalle

associazioni di volontariato han-
no quindi partecipato il profes-
sor Claudio Betti della Comunità
di Sant’Egidio di Roma e il pro-
fessor Paolo Pobbiati di Amne-
sty International Italia. Testimo-
nianze ed esperienze sulla com-
plessa tematica della guerra e
sulla necessità della salvaguardia
dei diritti umani. 

Infine un’importante contri-
buto dal mondo dei media, quel-
lo di Fausto Biloslavo, giornalista
inviato sui principali teatri di
guerra degli ultimi anni. «Incon-
tri come questi sono molto im-
portanti – afferma Biloslavo –

per capire la complessità della
realtà che ci circonda, un mondo
che purtroppo è ancora pieno di
conflitti e di violazioni di diritti
umani». Il giornalista ha ragio-
nato su temi quali la legittimità
di una guerra («Non esistono
guerre legittime – ha affermato
–. Forse esistono guerre necessa-
rie») e del ruolo che nel conflitto
libico ha avuto la disinformazio-
ne e la propaganda diffusa da en-
trambi gli schieramenti. «Credo
che per comprendere questo
mondo globale sia necessario
aprirci a ciò che succede fuori dal
nostro Paese e questa giornata di
studi ci ha aiutati a farlo». ■

Daniele Cavalli

Un convoglio della Croce rossa in zona di guerra
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Nuovo segretario
in Comune a Treviglio
A

Treviglio
Con la firma del decreto di individua-
zione il sindaco di Treviglio ha scel-
to il nuovo segretario comunale che
si insedierà ufficialmente lunedì. 
È il dottor Antonio Purcaro, per
pochi giorni e ancora in servizio
al Comune milanese di Trezzo
d’Adda. Prenderà il posto di Ro-
berto Carbonara, segretario dal-
l’ottobre 2006, ora nominato nel-
lo stesso ruolo a Se-
grate (Milano). 

Nato a Bergamo 42
anni fa, il neosegreta-
rio Purcaro è stato se-
lezionato dal sindaco
Pezzoni al termine di
un’attenta valutazio-
ne dei venti curricu-
lum che erano stati
presentati nelle scor-
se settimane alla se-
greteria del Comune.
Un orientamento dettato dalla
preparazione e dalle precedenti
esperienze maturate dal dottor
Purcaro. Laureato all’università
degli Studi di Milano a pieni voti
in scienze politiche, indirizzo po-
litico-amministrativo con una
tesi in diritto costituzionale, è ora
laureando nello stesso ateneo in
giurisprudenza, orientamento
pubblicistico, con una tesi in di-
ritto urbanistico, Da diversi anni
collabora con la cattedra di dirit-

to costituzionale alla facoltà di
giurisprudenza dell’università
degli Studi di Bergamo. Già fun-
zionario dell’amministrazione
provinciale di Bergamo, è segre-
tario comunale dal 1996: lo è sta-
to inizialmente nel Comune di
Serina, poi dal 2001 in quelli di
Almè e di Villa d’Almè e dal 2007
nel Comune di Trezzo sull’Adda. 

Antonio Purcaro ha anche ri-
coperto gli incarichi di segreta-

rio della Comunità
montana Valle Ima-
gna, della Comunità
montana Basso Sebi-
no, di segretario del-
l’Unione dei Comuni
di Almè e di Villa
d’Almè e di segretario
del Consorzio per la
gestione del Parco re-
gionale Adda Nord. È
stato inoltre segreta-
rio provinciale dell’U-

nione segretari comunali. 
Con orgoglio si appresta a por-

tare la propria esperienza profes-
sionale nel Comune di Treviglio:
«Essere nominato segretario
nella seconda città della provin-
cia è chiaramente un motivo di
grande soddisfazione. Mi atten-
de un lavoro che svolgerò con
grande impegno, ripagando la fi-
ducia che mi è stata rivolta dal
sindaco Giuseppe Pezzoni». ■

Fabrizio Boschi

IN BREVE

MOZZANICA
Serata dedicata
al libro di Bruschi
Questa sera, alle 21, nella
sala consiliare di Mozza-
nica, si tiene la presenta-
zione del libro «Un tragi-
co pomeriggio di storia».
Oltre all’autore Giuseppe
Bruschi interverranno il
sindaco Massimo Alloni
ed Annamaria Piantelli,
del centro di ricerche Gal-
mozzi di Crema. Il ricava-
to della vendita del libro
sarà devoluto in benefi-
cenza a suor Zina Degli
Agosti, cugina dell’autore
che lavora nella missione
di Mukothima, in Kenya.

PONTIROLO
Alla Festinforna
musica e ballo
È iniziata ieri la Fe-
stinforna, al Fornasotto di
Pontirolo, promossa da
Casa Emmaus e parroc-
chia di Pontirolo. Questa
sera è prevista «La notte
dei sosia» con Vasco, Lit-
fiba, Piero Pelù e Gianna
Nannini. Domani ballo li-
scio e animazione con
«Jaron e Matteo». Dome-
nica motogiro con degu-
stazione prodotti tipici
aperto a ciclomotori dai
125cc in su. Alle 8 l’aper-
tura delle iscrizioni e la
colazione. In serata l’a-
pertura della cucina e bal-
lo liscio.

plenze fra il 2007 e il 2009 il Cir-
colo didattico ha già inviato di-
verse richieste alla Direzione ge-
nerale per la politica finanziaria
e per il bilancio del Miur, senza
però ottenere i risultati sperati.
Da qui la decisione del preside,
affinché le richieste della scuola
siano ascoltate, di inviare via let-
tera un appello a Regione, Pro-
vincia e Comune. «Non siamo
indifferenti a questa richiesta di
aiuto – afferma l’assessore alla
Scuola e Istruzione, Gianni Te-
sta – insieme a sindaco e Giunta
valuteremo come muoverci». ■

Mancano all’appello
i fondi per i salari

aggiuntivi 
dello scorso anno

Antonio Purcaro

Giuseppe Di Sipio
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